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Soggetti partecipanti
• Azienda Agricola Peccianti Francesco
• Azienda Agricola Marchesi Ginori Lisci



Problema 

I PRODOTTI DI SCARTO DELLA 
FRANGITURA DELLE OLIVE:

1. Acqua di vegetazione olearia: colore
bruni, odore penetrante e uno fra i più
inquinanti residui di lavorazione
agricoli. Ottenuto dalla frangitura a tre
fasi
2. Sansa umida: di colore marrone
chiaro, odore penetrante, si ottiene
dalla frangitura a due fasi. Contiene il
65% di acqua.



Soluzione proposta 



Risultati ottenuti

Eliminazione definitiva della problematica ambientale dovuta agli scarti dell’industria
olivo-oleica.
•Trattamento e concentrazione dei sottoprodotti mediante un prototipo dedicato.
•Defenolizzazione innovativa mediante un nuovo processo brevettato.
•Riutilizzazione delle acque di vegetazione sottoforma di concentrati per la produzione di
prodotti utili all’industria cosmetica, alimentare e farmaceutica.
•Impiego delle sanse anche queste defenolizzate e stoccate con un apparecchio tubolare.
•Recupero dell’acqua utilizzata mediante un concentratore.
•Potenziale risparmio energetico imputabile sia alla produzione di energia termica
derivante dall’utilizzazione del nocciolino, sia dalla produzione ultima di energia elettrica
derivante dall’aggiunta della sansa defenolizzata all’insilato nella digestione anaerobica.



Conclusioni e Sviluppi

Concentratore e
acqua distillata
proveniente dal
concentratore e
utilizzabile per
tutti gli usi di
frantoio.

Biodigestore dell’Azienda 
Agricola Marchesi Ginori 
Lisci

Caldaia a nocciolino di oliva

Linea cosmetica contenente 
IDROSSITIROSOLO, 
antiossidante contenuto nella 
sansa 
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